
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 15 febbraio 2024, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di
Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia mi-
gratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di co-

ordinamento con l’ordinamento interno

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Protocollo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Consi-
glio dei ministri della Repubblica di Albania
per il rafforzamento della collaborazione in
materia migratoria, fatto a Roma il 6 no-
vembre 2023, di seguito denominato « Pro-
tocollo ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 13, paragrafo 1, del Pro-
tocollo stesso.

Art. 3.

(Disposizioni di coordinamento)

1. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo
sono individuate come competenti le se-
guenti autorità:

a) il prefetto di Roma, per i provvedi-
menti di competenza del prefetto;

b) il questore di Roma, per i provvedi-
menti di competenza del questore;

c) la questura di Roma, per la ricezione
delle domande di protezione internazionale
presentate ai sensi del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25;

d) la Commissione territoriale per il ri-
conoscimento della protezione internazionale
di Roma, per la decisione sulle domande di
cui alla lettera c) del presente comma; a tal
fine, con decreto del Ministro dell’interno,
possono essere istituite non più di cinque ul-
teriori sezioni della suddetta Commissione,
nell’ambito del numero massimo comples-
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sivo di cui all’articolo 4, comma 2-bis, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;

e) un nucleo di coordinamento e rac-
cordo alle dipendenze della questura di
Roma;

f) un nucleo di polizia giudiziaria isti-
tuito presso le aree di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera c), del Protocollo;

g) un nucleo di polizia penitenziaria
istituito presso le aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo;

h) il provveditore dell’amministrazione
penitenziaria per il Lazio, l’Abruzzo e il
Molise, per i provvedimenti di competenza
del provveditore dell’amministrazione peni-
tenziaria;

i) uno speciale ufficio di sanità marit-
tima, aerea e di confine istituito presso le
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera
c), del Protocollo, per lo svolgimento dei
compiti previsti dalle leggi e dai trattati in-
ternazionali vigenti in materia di profilassi
internazionale e di sanità pubblica.

2. Nelle aree di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera c), del Protocollo possono
essere condotte esclusivamente persone im-
barcate su mezzi delle autorità italiane all’e-
sterno del mare territoriale della Repubblica
o di altri Stati membri dell’Unione europea,
anche a seguito di operazioni di soccorso.

3. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo,
le aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera c), del Protocollo medesimo sono equi-
parate alle zone di frontiera o di transito in-
dividuate dal decreto del Ministro dell’in-
terno adottato ai sensi dell’articolo 28-bis,
comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25.

4. Le strutture indicate alle lettere A) e B)
dell’allegato 1 al Protocollo sono equiparate
a quelle previste dall’articolo 10-ter, comma
1, del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e

norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286. La struttura per il rimpatrio indicata
alla lettera B) dell’allegato 1 al Protocollo è
equiparata ai centri previsti ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 1, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998.

5. Al soggetto trattenuto nelle aree di cui
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del
Protocollo è rilasciato l’attestato nominativo
di cui all’articolo 4, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142. L’attestato contiene il codice
univoco d’identità assegnato in esito alle at-
tività di foto-segnalamento svolte, la foto-
grafia del titolare e le generalità dichiarate
dal richiedente. Il documento di cui al pe-
riodo precedente certifica la qualità di ri-
chiedente la protezione internazionale, atte-
sta l’identità dichiarata dall’interessato e
consente il riconoscimento del titolare ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c), del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

6. In casi eccezionali, su disposizione del
responsabile italiano di cui all’articolo 5,
comma 1, lo straniero sottoposto alle proce-
dure di cui all’articolo 4, comma 1, della
presente legge, anche se trattenuto nelle aree
di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c),
del Protocollo, può essere trasferito in strut-
ture situate nel territorio italiano. L’esecu-
zione del trasferimento previsto dal presente
comma non fa venir meno il titolo del trat-
tenimento e, in ogni caso, non produce ef-
fetto sulla procedura alla quale lo straniero è
sottoposto.

7. Per l’attuazione del Protocollo, le am-
ministrazioni pubbliche sono autorizzate alla
stipulazione e all’esecuzione di contratti o
convenzioni di appalto di lavori, servizi o
forniture, anche in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale, fatto
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salvo il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderoga-
bili derivanti dall’appartenenza all’Unione
europea, nonché in deroga allo schema di
capitolato di gara d’appalto adottato ai sensi
dell’articolo 12, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142.

8. Sono impignorabili da parte di terzi i
crediti della Repubblica di Albania nei con-
fronti dello Stato italiano, derivanti dall’at-
tuazione del Protocollo. Gli atti di sequestro
o di pignoramento eventualmente notificati
sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio. Il
giudice dichiara che la procedura esecutiva
non può essere proseguita e che il processo
è estinto.

Art. 4.

(Giurisdizione e legge applicabile)

1. Ai migranti di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera d), del Protocollo si appli-
cano, in quanto compatibili, il testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, il decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, il decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, il decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, e la disciplina italiana
ed europea concernente i requisiti e le pro-
cedure relativi all’ammissione e alla perma-
nenza degli stranieri nel territorio nazionale.
Per le procedure previste dalle disposizioni
indicate al primo periodo sussiste la giuri-
sdizione italiana e sono territorialmente
competenti, in via esclusiva, la sezione spe-
cializzata in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e libera circolazione dei
cittadini dell’Unione europea del tribunale di
Roma e l’ufficio del giudice di pace di
Roma. Nei casi di cui al presente comma si
applica la legge italiana.

2. Lo straniero sottoposto alle procedure
di cui al comma 1 rilascia la procura spe-

ciale al difensore mediante sottoscrizione
apposta su documento analogico. La procura
speciale è trasmessa con strumenti di comu-
nicazione elettronica, anche in copia infor-
matica per immagine, unitamente a copia
del documento identificativo attribuito ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, e all’attesta-
zione, rilasciata da un operatore della Poli-
zia di Stato, dell’avvenuta apposizione della
firma da parte dello straniero. La procura
speciale così rilasciata soddisfa i requisiti
previsti dall’articolo 83 del codice di proce-
dura civile e dall’articolo 122 del codice di
procedura penale.

3. Il responsabile italiano di cui all’arti-
colo 5, comma 1, adotta le misure necessa-
rie a garantire il tempestivo e pieno eserci-
zio del diritto di difesa dello straniero sotto-
posto alle procedure di cui al comma 1 del
presente articolo. Per la trasmissione e la ri-
cezione dei documenti necessari per l’eserci-
zio del diritto di difesa è utilizzato l’indi-
rizzo di posta elettronica certificata o altro
servizio elettronico di recapito certificato
qualificato messo a disposizione dal predetto
responsabile. Il diritto di conferire con il di-
fensore è esercitato, con modalità audiovi-
sive che ne assicurino la riservatezza, me-
diante collegamento da remoto tra il luogo
in cui si trova lo straniero e quello in cui si
trova il difensore.

4. Il ricorso contro la decisione della
Commissione territoriale di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d), della presente legge
è proposto nel termine stabilito dall’articolo
35-ter del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25.

5. L’avvocato del migrante di cui all’arti-
colo 1, paragrafo 1, lettera d), del Protocollo
partecipa all’udienza dall’aula in cui si trova
il giudice, con collegamento in modalità au-
diovisive da remoto con il luogo in cui si
trova il migrante. Solo quando non è possi-
bile il collegamento da remoto e il rinvio
dell’udienza è incompatibile con il rispetto
dei termini del procedimento, all’avvocato
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del migrante ammesso al patrocinio a spese
dello Stato, che si reca, per lo svolgimento
dell’incarico, nelle aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, e al-
l’interprete è liquidato un rimborso delle
spese di viaggio e di soggiorno. La misura,
comunque non superiore a euro 500, e le
condizioni del rimborso sono stabilite con
decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

6. In deroga all’articolo 10 del codice pe-
nale, salvo che il reato sia commesso in
danno di un cittadino albanese o dello Stato
albanese, lo straniero sottoposto alle proce-
dure di cui al comma 1 del presente arti-
colo, che commette un delitto all’interno
delle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettera c), del Protocollo, è punito secondo
la legge italiana, se vi è richiesta del Mini-
stro della giustizia, fermo restando il regime
di procedibilità previsto per il delitto. La ri-
chiesta del Ministro non è necessaria per i
delitti puniti con la pena dell’ergastolo o
della reclusione non inferiore nel minimo a
tre anni.

7. Nei confronti dello straniero sottoposto
alle procedure di cui al comma 1 il giudice
pronuncia sentenza di non luogo a proce-
dere, salvo che si tratti di delitti per i quali
è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza,
quando è acquisita la prova dell’esecuzione
del rimpatrio. Nei confronti dello straniero
sottoposto alla misura della custodia caute-
lare in carcere il rimpatrio è eseguito
quando la misura è revocata o dichiarata
estinta. Il questore comunica l’esecuzione
del rimpatrio all’autorità giudiziaria proce-
dente. L’autorità giudiziaria procedente co-
munica al questore il provvedimento con il
quale revoca la misura o ne dichiara l’estin-
zione. Se lo straniero fa ingresso illegale nel
territorio dello Stato prima del termine di
prescrizione del reato più grave per il quale

si è proceduto nei suoi confronti in confor-
mità al presente comma, si applica l’articolo
345 del codice di procedura penale.

8. Quando è esercitata la giurisdizione pe-
nale ai sensi del comma 6, l’autorità giudi-
ziaria e la polizia giudiziaria svolgono diret-
tamente le rispettive funzioni anche nelle
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera
c), del Protocollo secondo le disposizioni
del codice di procedura penale, salvo quanto
disposto dai commi da 9 a 18 del presente
articolo.

9. Nei casi di arresto in flagranza o di
fermo, il personale di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera f), trasmette il relativo ver-
bale entro quarantotto ore al pubblico mini-
stero. L’interrogatorio da parte del pubblico
ministero, ai sensi dell’articolo 388 del co-
dice di procedura penale, e l’udienza di con-
valida davanti al giudice per le indagini pre-
liminari, ai sensi dell’articolo 391 del mede-
simo codice, si svolgono sempre a distanza
con le modalità di cui all’articolo 133-ter
del citato codice di procedura penale. L’ar-
restato o il fermato si collegano dal luogo in
cui si trovano.

10. Se il reato per il quale si è proceduto
all’arresto in flagranza non è compreso tra
quelli di cui al secondo periodo del comma
6, il pubblico ministero, immediatamente e
comunque prima dell’udienza di convalida,
si rivolge al Ministro della giustizia per l’e-
sercizio del potere di richiesta di cui all’ar-
ticolo 342 del codice di procedura penale.

11. Quando, ai sensi dell’articolo 391,
comma 5, del codice di procedura penale, il
giudice applica la misura cautelare della cu-
stodia in carcere, l’indagato è immediata-
mente posto a disposizione dell’autorità giu-
diziaria procedente mediante trasferimento
presso idonee strutture ubicate nelle aree di
cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del
Protocollo. Quando il giudice dispone una
misura diversa dalla custodia cautelare in
carcere o l’immediata liberazione dell’arre-
stato o del fermato, l’indagato resta sottopo-
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sto al trattenimento, laddove disposto, in
corso di esecuzione al momento della com-
missione del reato.

12. Ai fini dell’articolo 309, comma 8-bis,
secondo periodo, del codice di procedura
penale, l’imputato partecipa all’udienza con
le modalità di cui all’articolo 133-ter del
medesimo codice, collegandosi dal luogo in
cui si trova. Il termine per la proposizione
della richiesta di riesame ai sensi dell’arti-
colo 309 del codice di procedura penale è
fissato in quindici giorni.

13. Fino alla scadenza del termine di cui
all’articolo 6-bis, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, il procedimento penale è so-
speso, fatto salvo il compimento di atti ur-
genti e dei provvedimenti indicati nei
commi 7 e 9 del presente articolo. Durante
la sospensione del procedimento sono so-
spesi i termini di cui agli articoli 303 e 407
del codice di procedura penale. Qualora pre-
vista, la partecipazione della persona sotto-
posta alle indagini al compimento degli atti
urgenti è assicurata con le modalità di cui
all’articolo 133-ter del codice di procedura
penale mediante collegamento dal luogo in
cui si trova.

14. L’articolo 558 e il titolo III del libro
VI del codice di procedura penale e l’arti-
colo 13, comma 13-ter, del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, non si applicano ai reati di cui al
comma 6 del presente articolo.

15. I colloqui previsti dall’articolo 104 del
codice di procedura penale sono assicurati
mediante collegamento audiovisivo.

16. Le notificazioni previste dal codice di
procedura penale al soggetto sottoposto alle
procedure di cui al comma 1 del presente
articolo sono eseguite dal nucleo di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera f), della pre-
sente legge con le modalità previste dall’ar-
ticolo 156, commi 1 e 2, del codice di pro-
cedura penale in quanto compatibili.

17. I depositi e le comunicazioni effettuati
dagli organi di polizia giudiziaria possono
essere sempre eseguiti con modalità telema-
tiche.

18. Per i reati di cui al comma 6 è com-
petente l’autorità giudiziaria con sede in
Roma.

19. Il Garante nazionale dei diritti delle
persone private della libertà personale svolge
i compiti previsti dall’articolo 14, comma
2-bis, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, anche nel-
l’ambito delle aree di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera c), del Protocollo, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Art. 5.

(Disposizioni organizzative)

1. Il Ministero dell’interno individua, tra
il personale già in servizio, i dipendenti che
svolgono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e conforme-
mente alle disposizioni del Protocollo, le
funzioni di « responsabile italiano » di cia-
scuna delle aree di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera c), del Protocollo, nonché i
rispettivi vicari. I soggetti di cui al primo
periodo sono tenuti a far rispettare le immu-
nità, i privilegi e le prerogative stabiliti dal
diritto internazionale e informano il capo
della rappresentanza diplomatica in caso di
difficoltà o violazioni, anche ai fini di cui
all’articolo 55 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

2. Per assicurare il soddisfacimento delle
esigenze di funzionalità delle diverse attività
connesse alle funzioni di polizia in relazione
all’attuazione del Protocollo, è istituito un
nucleo di coordinamento e raccordo alle di-
pendenze della questura di Roma, la cui or-
ganizzazione e i cui compiti sono discipli-
nati con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
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sentiti i Comandanti generali dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza e il Capo del Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria.

3. Per le maggiori esigenze delle Com-
missioni e delle sezioni territoriali per il ri-
conoscimento della protezione internazio-
nale, con particolare riferimento alle sezioni
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), per
gli anni 2024 e 2025, il Ministero dell’in-
terno è autorizzato a reclutare, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti
della dotazione organica, quarantacinque
unità di personale dell’area dei funzionari,
prevista dal contratto collettivo nazionale di
lavoro del personale del comparto Funzioni
centrali per il triennio 2019-2021, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato, senza il previo svolgimento delle
procedure di mobilità, mediante l’indizione
di procedure concorsuali pubbliche o lo
scorrimento delle vigenti graduatorie di con-
corsi pubblici. Per garantire il reclutamento
del predetto personale, il Ministero dell’in-
terno può avvalersi della procedura di cui
all’articolo 1, comma 4, lettera b), del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2023, n. 74. Alle procedure concorsuali di
cui al presente comma si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 35-quater, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Ai fini dell’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di euro
1.347.376 per l’anno 2024 e di euro
2.021.063 annui a decorrere dall’anno 2025
per gli oneri assunzionali, di euro 68.490
per l’anno 2024 e di euro 102.734 annui a
decorrere dall’anno 2025 per il compenso
del lavoro straordinario nonché di euro
50.400 per l’anno 2024 e di euro 75.600 an-
nui a decorrere dall’anno 2025 per i buoni
pasto. È altresì autorizzata la spesa di euro
250.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento
delle procedure concorsuali nonché di euro
67.369 per l’anno 2024 e di euro 20.211 an-

nui a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal
reclutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo.

4. Per le maggiori esigenze connesse al-
l’attuazione del Protocollo, il Ministero della
giustizia – Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nei limiti della dota-
zione organica, è autorizzato, per l’anno
2024, a bandire procedure concorsuali e ad
assumere con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, anche mediante scor-
rimento di graduatorie vigenti, un contin-
gente di 10 unità di personale da inquadrare
nell’area dei funzionari del comparto Fun-
zioni centrali. A tale fine è autorizzata la
spesa di euro 308.942 per l’anno 2024 e di
euro 463.412 annui a decorrere dall’anno
2025. È altresì autorizzata la spesa di euro
300.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento
delle procedure concorsuali nonché di euro
23.171 per l’anno 2024 e di euro 4.635 an-
nui a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal
reclutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo.

5. Per le maggiori esigenze connesse al-
l’attuazione del Protocollo, il Ministero della
giustizia – Dipartimento dell’organizzazione
giudiziaria, del personale e dei servizi, è au-
torizzato, per gli anni 2024 e 2025, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente e nei limiti della dota-
zione organica, ad assumere 18 unità di per-
sonale dell’area dei funzionari e 30 unità di
personale dell’area degli assistenti del com-
parto Funzioni centrali, da assegnare al tri-
bunale di Roma e all’ufficio del giudice di
pace di Roma, con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, senza il pre-
vio svolgimento delle procedure di mobilità,
mediante l’indizione di procedure concor-
suali pubbliche estese anche alle unità già
titolari di rapporto di lavoro a tempo deter-
minato o mediante lo scorrimento delle vi-
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genti graduatorie di concorsi pubblici. A tale
fine è autorizzata la spesa di euro 1.324.529
per l’anno 2024 e di euro 1.986.793 annui a
decorrere dall’anno 2025. È altresì autoriz-
zata la spesa di euro 500.000 per l’anno
2024 per lo svolgimento delle procedure
concorsuali nonché di euro 66.227 per
l’anno 2024 e di euro 19.868 annui a decor-
rere dall’anno 2025 per i maggiori oneri di
funzionamento derivanti dal reclutamento
del contingente di personale di cui al primo
periodo.

6. Per le maggiori esigenze della sezione
specializzata in materia di immigrazione,
protezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea, il
ruolo organico del personale della magistra-
tura ordinaria è incrementato di 10 unità,
con corrispondente incremento del contin-
gente fissato dalla lettera L della tabella B
allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71. Con
decreto del Ministro della giustizia, da ema-
nare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentito il Consi-
glio superiore della magistratura, si prov-
vede alla corrispondente rideterminazione
della pianta organica del tribunale di Roma.
Conseguentemente, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato ad assumere un contingente
di 10 magistrati ordinari. A tale fine è auto-
rizzata la spesa di euro 504.484 per l’anno
2024, di euro 849.877 per l’anno 2025, di
euro 991.244 per l’anno 2026, di euro
999.601 per l’anno 2027, di euro 1.201.435
per l’anno 2028, di euro 1.289.683 per
l’anno 2029, di euro 1.297.416 per l’anno
2030, di euro 1.339.946 per l’anno 2031, di
euro 1.347.679 per l’anno 2032 e di euro
1.390.210 annui a decorrere dall’anno 2033.

7. In deroga alle disposizioni dell’articolo
6, comma 1, del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, il Consiglio superiore della
magistratura delibera con urgenza l’indivi-
duazione, nell’ambito della dotazione orga-
nica prevista a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-

nanza pubblica, di ulteriori posti di giudice
onorario di pace da pubblicare, in aggiunta a
quelli già individuati, per l’ufficio del giu-
dice di pace di Roma.

8. Per lo svolgimento dei compiti dell’uf-
ficio di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
i), della presente legge, in deroga all’articolo
6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché in
deroga all’articolo 6, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e senza il
previo esperimento delle procedure di mobi-
lità, in aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali e nei limiti della dotazione organica,
il Ministero della salute è autorizzato al re-
clutamento di cinque dirigenti sanitari con il
profilo di medico e di sei unità di personale
non dirigenziale, da inquadrare nell’area dei
funzionari, di cui quattro con il profilo di
funzionario sanitario e due con il profilo di
funzionario amministrativo. Il Ministero
della salute provvede al reclutamento del
personale di cui al primo periodo mediante
l’indizione di appositi concorsi pubblici, l’u-
tilizzo di vigenti graduatorie di concorsi
pubblici di altre amministrazioni pubbliche
nonché, per il personale dirigenziale, me-
diante procedure di mobilità. Nelle more del
completamento delle procedure del predetto
reclutamento, l’ufficio di cui al citato arti-
colo 3, comma 1, lettera i), può avvalersi di
un corrispondente contingente di personale
dirigenziale e non dirigenziale costituito da
dipendenti di pubbliche amministrazioni, da
collocare in posizione di comando ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, che conserva lo stato
giuridico e il trattamento economico fonda-
mentale dell’amministrazione di apparte-
nenza. Si applica l’articolo 70, comma 12,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa di
euro 694.366 per l’anno 2024 e di euro
1.041.549 annui a decorrere dall’anno 2025.
È altresì autorizzata la spesa di euro
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105.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento
delle procedure concorsuali nonché di euro
133.334 per l’anno 2024 e di euro 200.000
annui a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal
reclutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo.

9. Nelle aree di cui di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, l’Isti-
tuto nazionale per la promozione della salute
delle popolazioni migranti e per il contrasto
delle malattie della povertà svolge le proprie
funzioni di assistenza, anche ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Ministro
della salute 22 febbraio 2013, n. 56, nonché
quelle di coordinamento tra i soggetti coin-
volti nella gestione sanitaria e sociosanitaria
dei migranti. Per le finalità di cui al pre-
sente comma, il medesimo Istituto, per il
biennio 2024-2025, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali, è autorizzato, nei limiti
della dotazione organica, ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, mediante procedure concorsuali
pubbliche per titoli ed esami, con una ri-
serva di posti non superiore al 50 per cento
dei posti da bandire in favore del personale
già titolare di un rapporto di lavoro a tempo
determinato con l’Istituto, 28 unità di perso-
nale, di cui 8 dirigenti medici, 1 unità ap-
partenente alla dirigenza professionale, tec-
nica e amministrativa, 10 unità appartenenti
all’area dei professionisti della salute e fun-
zionari, 1 unità appartenente all’area degli
assistenti e 8 unità dell’area degli operatori.
Agli oneri assunzionali, pari a euro
1.248.725 per l’anno 2024 e a euro
1.873.087 annui a decorrere dall’anno 2025,
agli oneri per lo svolgimento delle proce-
dure concorsuali, pari a euro 100.000 per
l’anno 2024, e a quelli per i maggiori oneri
di funzionamento, pari a euro 62.437 per
l’anno 2024 e a euro 18.731 annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di

cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

10. Al personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento mili-
tare o civile e al personale dipendente da
amministrazioni pubbliche inviato in mis-
sione in Albania per l’attuazione delle dispo-
sizioni del Protocollo si applica, in aggiunta
allo stipendio o alla paga, agli assegni e alle
indennità a carattere fisso o continuativo, il
trattamento economico di cui all’articolo 5,
commi 1 e 2, della legge 21 luglio 2016,
n. 145, nonché quanto previsto dall’articolo
211 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 5 e dai commi 2, 3, 4 e 5 del pre-
sente articolo, sono autorizzate le seguenti
spese:

a) per la realizzazione delle strutture
previste nelle aree di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera c), del Protocollo, la spesa
di euro 31,2 milioni per l’anno 2024 in fa-
vore del Ministero dell’interno e di euro 8
milioni per l’anno 2024 in favore del Mini-
stero della giustizia;

b) per gli oneri di conto capitale rela-
tivi alle dotazioni strumentali necessarie al-
l’esecuzione del Protocollo, la spesa di euro
7,3 milioni per l’anno 2024 in favore del
Ministero dell’interno e di euro 1,18 milioni
per l’anno 2024 in favore del Ministero
della giustizia.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 4,
comma 5, valutati in euro 3.240.000 per
l’anno 2024 e in euro 6.480.000 per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028, si prov-
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vede ai sensi del comma 5 del presente ar-
ticolo.

3. Agli oneri derivanti dalla costituzione
del fondo di garanzia di cui all’allegato 2 al
Protocollo e per il rimborso delle spese di
cui all’articolo 10 del medesimo Protocollo,
valutati in 28 milioni di euro per l’anno
2024 e in 16,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2028, si provvede ai
sensi del comma 5 del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dall’articolo 7 del
Protocollo, valutati in euro 29 milioni per
l’anno 2024 e in euro 57,8 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028, si prov-
vede ai sensi del comma 5 del presente ar-
ticolo.

5. Per fare fronte agli oneri derivanti dai
commi 2, 3 e 4 del presente articolo e dal-
l’articolo 3, comma 1, lettera d), nonché agli
oneri di parte corrente derivanti dall’articolo
4, commi 1, 2, 3 e 11, della presente legge
e dall’articolo 4 del Protocollo, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo da ripartire con la dota-
zione di euro 89.112.787 per l’anno 2024 e
di euro 118.565.373 per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2028. Il fondo di cui al primo
periodo è ripartito con uno o più decreti del
Ministro dell’interno, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, della
giustizia e della salute.

6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
47.680.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando:

a) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
18.282.602 euro;

b) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
2.018.997 euro;

c) l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per 2.154.286 euro;

d) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito per
3.590.477 euro;

e) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica per 3.446.858 euro;

f) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
1.558.267 euro;

g) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca per
3.877.715 euro;

h) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della difesa per 2.297.905 euro;

i) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste per 1.436.191 euro;

l) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della cultura per 3.844.975 euro;

m) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute per 3.204.146 euro;

n) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del turismo per 1.967.581 euro.

7. Agli oneri derivanti dal comma 5 del
presente articolo e dall’articolo 5, commi 3,
4, 5, 6 e 8, determinati in 94.856.475 euro
per l’anno 2024, 125.351.115 euro per
l’anno 2025, 125.492.482 euro per l’anno
2026, 125.500.839 euro per l’anno 2027,
125.702.673 euro per l’anno 2028,
7.225.548 euro per l’anno 2029, 7.233.281
euro per l’anno 2030, 7.275.811 euro per
l’anno 2031, 7.283.544 euro per l’anno 2032
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e 7.326.075 euro annui a decorrere dall’anno
2033, si provvede:

a) quanto a 14.856.475 euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 5.351.115 euro per l’anno
2025, 5.492.482 euro per l’anno 2026,
5.500.839 euro per l’anno 2027 e 5.702.673
euro per l’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

c) quanto a 80 milioni di euro per
l’anno 2024 e 120 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
10.255.375 euro per l’anno 2024 e
18.806.072 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

2) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy per
244.814 euro per l’anno 2024 e 9.253.785
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

3) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
6.412.271 euro per l’anno 2024 e 8.220.746
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

4) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia per 3.900.000 euro per
l’anno 2024 e 3.500.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

5) l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per 14.903.231 euro per
l’anno 2024 e 17.736.040 euro annui a de-
correre dall’anno 2025;

6) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito per
2.588.322 euro per l’anno 2024 e 1.787.878
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

7) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno per 1.700.000 euro per
l’anno 2024 e 5.900.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

8) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica per 1.872.639 euro per l’anno 2024 e
16.682 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

9) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
8.395.996 euro per l’anno 2024 e
11.687.871 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

10) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca per
9.330.933 euro per l’anno 2024 e
10.881.902 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

11) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa per 7.144.962 euro per
l’anno 2024 e 8.152.215 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

12) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste per 8.344.953 euro
per l’anno 2024 e 15.594.326 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

13) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura per 121.167 euro per
l’anno 2024 e 821.344 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

14) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute per 144.937 euro per
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l’anno 2024 e 424.474 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

15) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo per 4.640.400 euro per
l’anno 2024 e 7.216.665 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025.

8. In caso di rinnovo del Protocollo alla
scadenza quinquennale di cui al primo pe-
riodo del paragrafo 2 dell’articolo 13 del
medesimo Protocollo, conformemente al se-
condo periodo del suddetto paragrafo, ai re-

lativi oneri si farà fronte con apposito prov-
vedimento legislativo.

9. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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